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Orario S Messe 

Lunedì, Martedì 

Giovedì e Venerdì 

Ore  8,30 

Mercoledì 

Ore  18,00 

Sabato prefestivo 

Ore  18,00 

Domenica e festivi 

Ore  10,30 

Chi desidera ricevere il giornalino può 

richiederlo con l’apposito modulo che 

trova in chiesa o via mail a 

CesareemilioBandera@Gmail.com 

 

In copertina (T. Longaretti, Terzo 

mistero gaudioso, 2007 – Santuario di 

Caravaggio) 

Segreteria parrocchiale 

Lunedì ore 9,30 – 10.30 

Via Velasca 28 – 20871 Vimercate 

Tel. 039 66 96 08 solo lunedì mattina o 

lasciare messaggio in segreteria telef. 

Venerdì ore 18 -19 e Sabato 17- 17,30 

Diacono Ciro Piccolo 

PARROCO 

Mons. Maurizio Rolla 

Tel. 335 685 18 60 

Oropuro77@ gmail.com 

SACERDOTE di riferimento 

Don Giuseppe Grisa 

Sacerdote referente con Diaconia 

Via Cadore 28 – 20871 Vimercate 

Cell.  393 8765 182 – 039 668718 

Dongiuseppegrisa@gmail.com 

DIACONO 

Ciro Piccolo 

Cell.  347 838 0141 

ciro.piccolo-ciro@live.it 

ORATORIO “PAOLO VI” 

Via De Amicis 3/5 

Tel.  351 593 32 90 

 

mailto:CesareemilioBandera@Gmail.com
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IL TEMPO DELL’ATTESA 

Il “Mistero dell’Incarnazione del Signore” è inaugurato dal Tempo 

d’Avvento, che mi sembra pertinente declinarlo anche come tempo 

d’attesa.  

Per l’esperienza concreta di ogni umano, quello dell’attesa è, forse, uno dei 

territori più indecifrabili: spesso è segnale della nostra impotenza.  

L’attesa, solitamente, scompagina e innervosisce, eccita e raggela. O fa 

sudare. È fatica ardua mantenersi calmi e, tanto meno, sereni.  

Pur con tutta la buona predisposizione, i segni dell’attesa sono, quasi 

sempre… lividi. Sembra gioco forza prendere atto che nella sala d’aspetto 

di qualsiasi angolo del mondo, il demone del pessimismo, della fuga, della 

rinuncia, dello sconforto e della delusione, fruga dentro di noi e, quasi 

sempre, vince.  

Spesso, e purtroppo, beffati dall’illusione di farcela e indeboliti dalla 

nostra fragile realtà, la nostra resa alla fatale banalità del male è quasi 

senza ritorno. 

La liturgia di questo Avvento, sulla spinta della Parola evangelica, indica 

la strada e provoca la nostra debole speranza ad un robusto sussulto di 

vitalità. 

E ci conferma del perché la percezione della nostra sbilanciata attesa sia 

ridotta così male: perché l’attesa è inguaribilmente ripiegata sul proprio io 

e non si fida del noi.  

Non si fida della… provvidenza. Forse bisogna cambiare prospettiva alle 

domande: non io che aspetto ma… chi viene sulla mia attesa? Non io che 

vado incontro ma… chi mi viene incontro? Non io che cerco ma… chi mi 

sta cercando?  

È così che mi pare possa sciogliersi il nodo in gola e quell’ansia malsana: è 

così che il cappio molla la presa. Quando il tuo tempo d’attesa si apre e, al 

tempo stesso, si chiude sul mistero di Dio, è allora che sentiamo un 
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abbraccio diverso, un bacio che non tradisce, una stretta di mano che 

consola.  

È allora che la nostra umanità ferita viene disinfettata e la morsa della 

paura viene allentata.  

Anche il Mistero dell’Incarnazione in questo nuovissimo Anno Liturgico, 

e in questo nuovo tempo d’Avvento, diventano occasione in cui fare verità 

senza perdersi in eccessive e affannate rincorse shopping di ogni tipo.  

E non solo a Natale e dintorni. L’attesa pulita e di qualità è fatta di questa 

passione disincantata che completa il suo percorso con la meraviglia di 

scoprire che tu stesso, dentro questa storia, sei sempre atteso. In questo 

modo il tempo si consegna fecondo, sulla soglia della prossima prima 

domenica di Quaresima - a Dio piacendo la domenica 18 febbraio 2024 -, 

come dono per chi sente che amare, sperare e perdonare sono i verbi 

essenziali. Che il Verbo fatto carne è il Verbo essenziale.  

DON MAURIZIO 
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La colletta fa bene a chi la fa 

Anche quest’anno i ragazzi della Comunità Pastorale di Vimercate e Burago hanno 

accolto con entusiasmo la proposta di offrire il proprio tempo a servizio della colletta 

alimentare nella giornata del 18 novembre. I numeri sono stati in crescita rispetto allo 

scorso anno, infatti, hanno aderito 150 ragazzi tra preadolescenti e adolescenti oltre a 

110 studenti provenienti dall’Einstein di Vimercate. A darci ospitalità sono stati 3 

supermercati. 

E Velasca? I nostri adolescenti, capitanati dal diacono Ciro e da Michela, hanno dato 

il loro contribuito partecipando attivamente e per la terza volta all’esperienza 

comunitaria.  

A loro è stato affidato l’ultimo turno della giornata, dalle 18 alle 20. 

Due ore intense, volate. Lo scorrere del tempo ha fatto dimenticare la fatica e il mal 

di piedi. 

L’incontro con l’altro è iniziato con la distribuzione dei sacchetti: offrire i sacchetti 

della colletta alimentari ai clienti del supermercato non è cosa facile come può 

sembrare: “Abbiamo notato che le persone che abbiamo incontrato erano molto 

diverse tra loro: alcune accettavano i nostri sacchetti, sembrava conoscessero 

l’iniziativa, ne fossero consapevoli e apprezzassero il nostro servizio ringraziandoci 

con un sorriso; altri prendevano il sacchetto ma erano di corsa, altri ancora quasi 

spazientiti”. Il contatto umano a volte ci lascia basiti e perplessi e durante questa 

giornata i ragazzi si sono incontrati-scontrati con l’altro indifferente: “E poi c’erano 

quelli che ci interrompevano con un no secco ancor prima che terminassimo la frase, 

o, addirittura, faceva finta di non vederci oppure c’era chi andava oltre ignorandoci. 

Nonostante provassi fastidio all’indifferenza della gente, ho continuano ad essere 

educato e gentile, senza perdere il sorriso.”  

I ragazzi si sono dunque trovati a fare i conti con svariate centinaia di persone ognuna 

con una risposta ed una accoglienza diversa. Nonostante i no, l’indifferenza, il 

menefreghismo, il non essere degnati neanche di uno sguardo, i ragazzi non hanno 

mai perso l’entusiasmo, la gioia nel proporre di partecipare in modo gentile, educato 

e soprattutto con un gran sorriso, ogni volta come se fosse la prima volta, ogni volta 

consapevoli che ciascuno di quei sacchetti era un aiuto concreto per una 

persona/famiglia in difficoltà. 
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“Questo servizio 

c’entra con Dio 

perché si aiuta il 

prossimo”: la 

colletta 

alimentare è un 

gesto d’amore 

concreto. 8.234 

kg, 741 cartoni 

di prodotti a 

lunga 

conservazione 

raccolti in una 

sola giornata a 

Vimercate. La 

gente che ha 

donato è stata 

veramente tanta. 

Attraverso la spesa donata c’era un circolo di sguardi, di sorriso, di GRAZIE, di 

PREGO, del fare insieme qualcosa per gli altri. 

I sacchetti pieni di prodotti, i carrelli pieni di sacchetti e tante mani coordinate fra 

loro a svuotare i carrelli, i sacchetti, a riempire gli scatoloni, a chiudere gli scatoli, a 

caricare il furgoncino direzione Magazzino, un giro dietro l’altro fino a chiusura. Un 

circolo di amore…  

“Sento di essere stata utile per migliorare la vita delle persone”: i ragazzi hanno 

riconosciuto l’esperienza di servizio come un’opportunità per godere del bello, di una 

gioia piena e una grande opportunità per aiutare le persone più bisognose.   

 A turno finito, ci siamo omaggiati di una buonissima pizza insieme. 

 

Annalisa  
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IL SEGRETO DEL NATALE 

(tratto da “Il Signore della danza, di Don Mirko Bellora) 

«Non temete, perché vi annunzio una grande gioia che tutto il popolo avrà; oggi nella 

città di Davide è nato per voi un Salvatore, che è Cristo, il Signore. Questo per voi il 

segno: Voi troverete un bambino fasciato, che giace in una mangiatoia».       Lc 2.10-12 

Sono queste le parole che hanno squarciato, illuminato una notte di duemila anni 

fa… sono di nuovo queste parole ad esserci donate in questa notte di Natale. 

Parole antiche ma incredibilmente nuove, parole che affondano nel mistero da 

custodire, parole di cui appropriarsi, parole che trasfigurano. 

 “Queste parole sono per voi! Ascoltatele! Non riteniate di conoscerne già il 

significato: fate invece silenzio davanti al Dio che tace e accettate che Egli vi dica 

qualcosa di mai udito prima d’ora. Chiudete gli occhi per vedere una luce diversa. 

Accettate che essa vi riveli ci0 che non avete mai visto. Forse voi pensate di 

conoscere già il segreto di questa notte: ebbene, ammettete di non sapere ancora 

nulla di quanto può aver luogo per voi, poiché la vostra vita vi sta sempre davanti…e 

dio è la vita. È Lui che giunge fino a voi; vi raggiunge. 

 Riconoscete la grazia di essere amati, perché l’amore si manifesta a noi e pone 

la sua dimora in mezzo a noi. Solleverete di nuovo il capo, perché la vostra vita 

riceverà in pienezza il suo senso, nel segreto del vostro cuore e della vostra libertà” 

(Card. Jean-Marie Lustiger, Sermoni di Natele, Piemme) 

Ecco quello che vi auguro: nel silenzio, cercate il segreto del Natale. 

Un segreto che riguarda il volto del nostro Dio e che riguarda il volto di ciascuno di 

noi. Un segreto di gioia.  

 

Auguri  

di un S. Natale 
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Intenzioni S. Messe  

mese di dicembre   

 

SABATO  16  

DICEMBRE 
 

Ore  18.00 

PREFESTIVA 

s. messa COLOMBO FERRUCCIO e CAROLINA, ARRIGONI EMILIO e 

TERESA, VITTORIO / GENNARO, LINO ed ENZA DE CLEMENTE/ def. 

Fam. BERETTA, PERRONE E COLOMBO 

DOMENICA  17  

DICEMBRE 
 

Ore  10.30 

DELLA INCARNAZIONE 

s. messa FEDERICO CHIODO, SERINA CRISTINA, ANTINIO CHIODO, 

GIANNINA GALBUSERA / VALTER DALLA VILLA e FEDERICO /SALA 

FELICE E MARIA 

LUNEDI’  18  

DICEMBRE 
 

Ore  8.30 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa 

MARTEDI’  19 

DICEMBRE 
 

Ore  8.30 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa MAGNI PAOLINO e SANDRINA 

MERCOLEDI’  20  

DICEMBRE 
 

Ore  18.00 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa fam. MORANDI, BONFANTI, MAGGIONI E PEREGO 

/TREMOLADA EGIDIO 

GIOVEDI’ 21  

DICEMRE 
 

Ore  8.30 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa 

VENERDI’  22   

DICEMBRE 
 

Ore  8.30 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa 

SABATO   23 

DICEMBRE 
 

Ore  18.00 

Feria prenatalizia dell’Accolto 

s. messa MAZZEI LUIGI, PEREGO PASQUALE e ADALGISA / 

ZULIANELLO MARIO 

DOMENICA  24 

DICEMBRE 
 

Ore  10.30 

Ore 24.00 

PRENATALIZIA 

s. messa SALA DIEGO, LUCIA E ROBERTO 

s. messa 

LUNEDI’  25  

DICEMBRE 
 

Ore  10.30 

NATALE DEL SIGNORE 

s. messa PANCERI FRANCESCO, DINA e FAMIGLIA 

s. messa 
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MARTEDI’  26 

DICEMBRE 
 

Ore  9.30 

S. STEFANO PRIMO MARTIRE 

 s. messa BRAMBILLA ANGELO e ANDREINA  

MERCOLEDI’ 17  

DICEMBRE 
 

Ore  18.00 

S. GIOVANNI Apostolo ed Evangelista 

s. messa 

GIOVEDI’  28  

DICEMBRE 
 

Ore  8.30 

SANTI INNOCENTI Martiri 

s. messa 

VENERDI’ 29 

DICEMBRE 
 

Ore  8.30 

OTTAVA DEL MATALE  

s. messa SUOR ELISA PANCERI 

SABATO  30 

DICEMBRE 
 

Ore  18.00 

PREFESTIVA 

s. messa Famiglie BOSIO e MARINI, VALTER / BOSIO ENEA e 

CANEVALI ELISABETTA / GALBIATI CESARINA E ALFONSO 

DOMENICA  31  

DICEMBRE 
 

Ore  10.30 

NELL’OTTAVA DEL SIGNORE 

s. messa FRATELLI SALA GIOVANNI, MARTINO, DIEGO E TINA 
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Il dono dello Spirito Santo 

Santuario Beata Vergine del Rosario, 

Vimercate, 4 novembre 2023 

S. Messa di Crismazione Presieduta da Mons. Michele Elli 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cresimati di Velasca e Ruginello 
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La voce di Padre Domenico 

Ciao Carissimi, 

Ieri siamo stati in un villaggio a 140 km da Ouagadougou che da qualche anno stiamo 

accompagnando. Si tratta di un villaggio che vive di agricoltura, attività che si svolge 

nei 4 mesi dell'anno, mesi in cui piove. Il resto dei mesi si cerca in generale, dopo il 

raccolto, di far fronte alla durezza della vita.... ma gli uomini e donne di questo 

villaggio hanno una marcia in più. Durante il periodo di siccità si prendono cura di 

10km quadrati di foresta che loro stessi hanno protetto e fatto sviluppare negli ultimi 

20 anni. Hanno compreso che salvaguardare gli alberi di questa foresta situata in una 

piccola valle e creare delle ritenute d'acqua con delle barriere fatte con pietre e 

contenute in griglie metalliche, fa sì che la falda acquifera sia protetta e ha come 

effetto l'aver acqua nei pozzi del villaggio tutto l'anno, in modo da poter coltivare un 

piccolo orto davanti la casa di ciascuno. Ieri si è celebrata la ''festa degli alberi'', festa 

in cui si piantano nuovi alberi (ieri 300), e si ringrazia Dio per la Natura.  

Da anni il loro desiderio è quello di iniziare l'allevamento di api e produzione di 

miele. Attraverso il progetto ''Cibo per tutti'' iniziato 4 anni fa, abbiamo potenziato le 

capacità in l'agricoltura e contributo all'acquisto di griglie metalliche per le ritenute 

d'acqua e quest'anno possiamo realizzare questo loro grande sogno, formazioni per 

l'allevamento di api per tutto il villaggio (200 tra uomini e donne) e installazione di 

arnie per la produzione di miele.  

Ieri abbiamo dato loro la notizia dell'inizio di questo sogno e la gioia è stata grande.  

Vi mando un piccolo video, dove soprattutto le donne, danzano ringraziando Dio 

(allegato a chi lo riceve via mail). 

Grazie a ciascuno per il sostegno e riporto il grazie di questo popolo.  

Nella giornata della Festa di Cristo Re, auguro a ciascuno di riconoscere in Gesù il 

suo Re!!!!  

Ciao p. Domenico 
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Decanato di Vimercate 

8 a SESSIONE ORDINARIA ASSEMBLEA SINODALE DECANALE 

Verbale della seduta del 27 novembre 2023  

Ordine del giorno: - ipotesi di lavoro per l’avvio della fase d’ascolto del 

mondo scolastico Si introduce la serata con un momento di preghiera. 

A.S.D. 2023 27 -11-2023 2 Franco Brambilla apre la serata riportando 

quanto è emerso durante gli incontri del Consiglio pastorale diocesano. In 

rapporto agli altri Decanati, la nostra ASD è ben strutturata, poiché 

costituita da numerosi Consiglieri e dai Parroci che garantiscono un 

collegamento diretto con le Comunità. Il nostro Vescovo ringrazia ogni 

singolo componente dell’assemblea per la disponibilità e l’impegno. In 

generale nella nostra Diocesi si rileva molta fatica nel fare sinodalità: 

l’obiettivo è che i laici diventino consiglieri a tutti gli effetti, spinti da un 

senso di corresponsabilità, senza lasciarsi tentare dalle logiche di potere, 

orientandosi unicamente verso il servizio.  

Per quanto riguarda il terzo passo della ASD, ovvero l’ascolto del mondo 

della scuola, Franco indica come eventuale proposta la convocazione e 

l’ascolto dei presidi. Don Angelo Puricelli ricorda che nei precedenti 

incontri si è cercato di valorizzare soprattutto le esperienze di alleanza, 

finalizzate a rispondere ad una questione emergenziale. I Comuni e le 

Istituzioni percepiscono che la vera risorsa è mettersi insieme, fare rete. 

Un primo approccio potrebbe essere interrogarsi in quali ambiti la scuola 

cerca alleanze. Ci sono esperienze virtuose di alleanza possibili? Si ha la 

percezione che la scuola spesso tenda a difendersi dalle famiglie, le quali 

hanno un’ingerenza sempre maggiore.  

Diac. Federico Ripamonti riferisce che la Caritas decanale, unitamente 

all’Associazione Volontariato Arcore, ha organizzato degli incontri con 

alcune classi quarte superiori, portando testimonianze efficaci e proposte 

di volontariato. La percezione è di fragilità estrema dei ragazzi, soprattutto 

quando pensano al futuro. Le richieste da parte delle famiglie sono 
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pressanti, sono numerosi i ragazzi che si ritirano dagli studi. Bisogna 

cercare delle alleanze e capire come fare rete.  

Lino Oldrati riferisce che durante un incontro a Ronco sul tema “Droga e 

alcool“ è emerso che l’età in cui si comincia a fare uso di sostanze e a bere 

alcolici è attualmente intorno ai 10 anni e da una ricerca l’84% dei ragazzi 

tra i 18 e i 19 anni ha fatto uso di droga. Nei giovani si nota molta ansia, 

forse perché spinti ad intraprendere un percorso scolastico che non 

desiderano: ansia di deludere i genitori, ansia di non farcela.  

Danilo Casati ha riscontrato negli studenti la paura di non essere 

economicamente indipendenti: c’è troppa incertezza e fluidità nel mondo 

lavorativo.  

Leandro Giacobbi riferisce che da alcuni incontri sul disagio giovanile è 

emersa una sostanziale differenza tra la percezione degli insegnanti della 

secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado: i primi 

segnalano situazioni di disagio nascoste difficili da gestire e da 

interpretare, nelle scuole superiori invece manca la “rete”.  

Per Maurizio Ranzenigo ci sono esigenze diverse tra i vari ordini di scuola. 

La scuola inoltre è molto rigida, in quanto ci sono programmi da 

completare e non si dà spazio agli approfondimenti personali e alle 

domande esistenziali degli studenti. A volte le famiglie non ripongono 

fiducia nella scuola pubblica e cercano scuole paritarie.  

Rossana Beretta sottolinea che il focus del nostro lavoro è il bisogno dei 

nostri ragazzi. È sempre stato complicato lavorare con le scuole, gli 

insegnanti sono sotto pressione. Grazie ai Decreti Delegati i genitori sono 

entrati nei Consigli d’Istituto, ma non si avvalgono di questo strumento in 

modo efficace, si nota un senso di arrendevolezza.  

Interviene Giancarlo Sala, che specifica che la scuola è autoreferenziale 

perché su di essa si scaricano troppi compiti, ad esempio l’educazione 

all’affettività, rispondere ai fatti di cronaca, ecc. così la scuola si chiude 

ulteriormente. È un problema sociale, perché il compito un tempo svolto 

dalle famiglie ora è delegato alla scuola.  
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A.S.D. 2023 27 -11-2023 3  

Ma come dialogare con la scuola? È una questione molto complessa e c’è 

la necessità di avere persone che siano dentro alla scuola come aggancio 

interno, testimonianza concreta per alunni e famiglie.  

Interviene Mirella Meleleo spiegando che la scuola paritaria è un mondo 

poco conosciuto: le famiglie si orientano in questa direzione perché 

percepiscono che i ragazzi sono più accolti e seguiti, anche se si pone il 

problema economico. Nella scuola paritaria si sta notando ultimamente 

l’aumento degli alunni stranieri, che favoriscono la multiculturalità.  

Il Decano don Angelo Puricelli sottolinea l’importanza di non porsi nei 

confronti della scuola in modo rivendicativo, come se questa istituzione 

potesse risolvere ogni problema.  

Lino Oldrati sostiene che gli insegnanti sono guide che insegnano a 

diventare adulto, sono le persone che formano la scuola. A Vimercate si è 

dato vita a “Dopo la scuola”, un’iniziativa in cui si seguono i casi 

scolastici più difficili: si potrebbe invitare il presidente dell’Associazione 

per ascoltare la sua testimonianza.  

Giovanna Ronco chiede se gli insegnanti di religione hanno momento di 

confronto tra di loro.  

Don Angelo riferisce che c’è un coordinamento territoriale: sarebbe 

interessante chiedere un incontro per ascoltarli.  

La prossima riunione del Gruppo di Lavoro sarà il 15 gennaio 2024 alle 

21:00 a Concorezzo, per concretizzare e definire la proposta di ascolto del 

mondo della scuola.  

Il segretario dell’ASD diac. ANTONIO BRAMBILLA  
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Dov’è finita la stella cometa 
Un racconto di Bruno Ferrero 

Quando i Re Magi lasciarono Betlemme, salutarono cortesemente Giuseppe e Maria, 

baciarono il piccolo Gesù, fecero una carezza al bue e all'asino. Poi, con un sospiro, 

salirono sulle loro magnifiche cavalcature e ripartirono. 

«La nostra missione è compiuta!», disse Melchiorre, facendo tintinnare i finimenti del 

suo cammello. «Torniamo a casa!», esclamò Gaspare, tirando le briglie del suo 

cavallo bianco. «Guardate! La stella continua a guidarci», annunciò Baldassarre.  

La stella cometa dal cielo sembrò 

ammiccare e si avviò verso 

Oriente. La corte dei Magi si 

avviò serpeggiando attraverso il 

deserto di Giudea. La stella li 

guidava e i Magi procedevano 

tranquilli e sicuri. Era una stella 

così grande e luminosa che anche 

di giorno era perfettamente 

visibile. Così, in pochi giorni, i 

Magi giunsero in vista del Monte delle Vittorie, dove si erano trovati e dove le loro 

strade si dividevano. 

Ma proprio quella notte cercarono invano la stella in cielo. Era scomparsa. «La nostra 

stella non c'è più», si lamentò Melchiorre. «Non l'abbiamo nemmeno salutata». C'era 

una sfumatura di pianto nella sua voce. «Pazienza!», ribatte Gaspare, che aveva uno 

spirito pratico. «Adesso possiamo cavarcela da soli. Chiederemo indicazioni ai 

pastori e ai carovanieri di passaggio». 

Baldassarre scrutava il cielo ansiosamente; sperava di rivedere la sua stella. Il 

profondo e immenso cielo di velluto blu era un trionfo di stelle grandi e piccole, ma 

la cometa dalla inconfondibile luce dorata non c'era proprio più. «Dove sarà 

andata?», domandò, deluso. Nessuno rispose. In silenzio, ripresero la marcia verso 

Oriente. 

La silenziosa carovana si trovò presto ad un incrocio di piste. Qual era quella giusta? 

Videro un gregge sparso sul fianco della collina e cercarono il pastore. Era un 

giovane con gli occhi gentili nel volto coperto dalla barba nera. Il giovane pastore si 

avvicinò e senza esitare indicò ai Magi la pista da seguire, poi con semplicità offrì a 

tutti latte e formaggio. In quel momento, sulla sua fronte apparve una piccola 

inconfondibile luce dorata. 

I Magi ripartirono pensierosi. Dopo un po', incontrarono un villaggio. Sulla soglia di 

una piccola casa una donna cullava teneramente il suo bambino. Baldassarre vide 

sulla sua fronte, sotto il velo, una luce dorata e sorrise. Cominciava a capire. 
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Più avanti, ai margini della strada, si imbatterono in un carovaniere che si affannava 

intorno ad uno dei suoi dromedari che era caduto e aveva disperso il carico 

all'intorno. Un passante si era fermato e lo aiutava a rimettere in piedi la povera 

bestia. Baldassarre vide chiaramente una piccola luce dorata brillare sulla fronte del 

compassionevole passante. 

«Adesso so dov'è finita la nostra stella!», esclamò Baldassarre in tono acceso. «È 

esplosa e i frammenti si sono posati ovunque c'è un cuore buono e generoso!». 

Melchiorre approvò: «La nostra stella continua a segnare la strada di Betlemme e a 

portare il messaggio del Santo Bambino: ciò che conta è l'amore». «I gesti concreti 

dell'amore e della bontà insieme formano la nuova stella cometa», concluse Gaspare. 

E sorrise perché sulla fronte dei suoi compagni d'avventura era comparsa una piccola 

ma inconfondibile luce dorata. 

Ci sono uomini e donne che conservano in sé un frammento di stella cometa. Si 

chiamano cristiani. 

 

 

                                                    BATTESIMO – IL DONO PIU’ 

BELLO 

15 Aprile Liam Serratore di Antonio e Jessica 

Cecere 

29 Aprile Massimiliano Moeller di Matteo e Maria 

Sergi 

30 Aprile Anna Chiara Bolis di Andrea e Michela 

Crespi 

10 Giugno Greta Mazzocchi di Roberto e Maria 

Francesca Fabiani 

11 Giugno  Manuel Coccimiglio di Massimo e Elena Maron 

18 Giugno Martina Clelia Bettini di Andrea e Chiara Magni 
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HANNO CONSACRATO IN DIO IL 

LORO AMORE 

16 Aprile  Giada Riberto e Grisolia 

Francesco Maria 

28 Maggio Chiara Dipane e Simone 

Antonio Marra 

 

 

 

 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

30/12/2022  PARRINELLO ANGELA 

03/01/2023  GALBUSERA ENRICO 

10/01/2023  COLNAGHI ROSA 

13/03/2023  DON FRANCO PASSONI 

15/03/2023  MAZZITELLO SERAFINA 

12/04/2023  LEVATI PAOLO 

27/06/2023  FANCESCA SPADA 

02/07/2023  LINDA ISELLA 

10/07/2023  IMELDA BERETTA 

16/08/2023  SERGIO SPADA    

05/09/2023  EMMA CARBUTTI  

11/09/2023  ENRICO DOLCI    

18/09/2023  LUCIA CESANA   

04/10/2023  GIUSTINA CACCIATORE 

19/11/2023  MARIO ZULIANELLO 
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